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Lucchini. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « P e r sapere se non creda ne-
cessario e per ragioni di economia domest ica 
e di mora l i tà , che nei concorsi per le pub-
bliche scuole comunal i siano t e n u t i presenti 
i bisogni e la oppor tun i t à dei singoli con-
corrent i nei r iguardi delle sedi cui essi aspi-
rano , seguendo il cr i ter io di agevolare, spe-
cie per le maes t re , le loro aspirazioni per 
delle sedi ove per la v ic inanza delle p ropr ie 
famiglie, per sistemi di v i ta e conoscenza 
di ambien te , gli insegnant i possano vivere 
con miglior agio e svolgere con maggior 
prof i t to la b e n e m e r i t a loro opera : così come 
desidera sapere se sia esat to o se non vi sia 
errore di i n t e rp re t az ione circa il v igente 
disposto che pe rme t t e bensì ai concorrent i 
di segnalare i loro desideri di preferenza 
di sede, però pare si r i ch ieda la enumeraz ione 
di 21 di d e t t e sedi, ciò che toglie lo spirito 
che ha i n f o r m a t o il cr i ter io ad a m m e t t e r e 
le designazioni prefer i te di v ic inanza, per 
t ene rne conto nei r iguard i de l l ' economia 
domest ica e della v i t a famigl iare che è pur 
fonte di mora l i tà ». 

R I S P O S T A . — « Quan to chiede l 'onore-
vole Lucch in i è discipl inato al l 'ar t icolo 34 
del rego lamento 6 apr i le 1913, n . 549, in 
v i r tù del quale il Consiglio scolastico asse-
gna a ciascuno dei maes t r i elet t i , nel l 'or-
dine di classificazione, la sede cui egli ab-
bia chiesto di essere des t ina to . 

« Quando a tale sede sia s t a to des t ina to 
a l t ro insegnan te meglio classificato nella 
g radua to r i a , si assegna al r ich iedente quella 
da lui d o m a n d a t a in linea subord ina ta , ri-
s p e t t a n d o l 'o rd ine di preferenza . 

« So l t an to nel caso di comprova te neces-
si tà della scuola o di desideri espressi dai 
comuni si può per eccezione de rogare alla 
n o r m a sopra s tabi l i ta ; ma in t a l caso nel 
p r o v v e d i m e n t o devono r i su l ta re specifica-
t a m e n t e le ragioni della deroga. 

« Quindi , d inanzi alla s u d d e t t a n o r m a ge-
nerale, non sembra gius ta la l imitazione 
enunc ia t a dal l 'onorevole i n t e r r o g a n t e nel 
senso che i maes t r i segnalando i loro de-
sideri di p re fe renza debbano solo designare 
v e n t u n a delle sedi ; m e n t r e è ev idente che 
non v ' è a l t r a l imitazione che quella del 
numero dei posti disponibili , q u a n t i che 
siano. 

« Tale pr incipio di legge, che concilia il 
desiderio del maest ro , col d i r i t t o del me-
ri to, va le anche in ma te r i a di t ras fe r iment i 
che, per l 'ar t icolo 60 del cenna to regola-
mento , sa ranno disposti, t e n e n d o conto del-

l 'anzianità" e del lodevole servizio dei va r i 
a sp i r an t i , nonché del desiderio espresso dai 
comuni e delle esigenze del servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Pe r sapere se non creda con-
ven ien t e disporre che i maes t r i della pro-
vincia di N o v a r a r i scuotano i loro s t ipendi 
agli uffici pos ta l i invece che all'ufficio del 
regis t ro , lper i gravi inconvenient i di t e m p o 
e di spazio cui d e t t o ufficio dà luogo ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero si è occu-
p a t o con somma cura , e da t empo , di as-
s icurare il p ron to e regolare pagamen to de-
gli s t ipendi ai maes t r i e lementar i ed è lieto 
di d ich ia ra re che si è r agg iun t a t es té u n a 
p e r f e t t a intesa al r iguardo , con i dicasteri 
delle finanze e del tesoro . 

« Le p rovv idenze concorda te f u r o n o già 
comunica te agli insegnan t i a mezzo degli 
uffici scolastici ed hanno a v u t o esecuzione 
dal la fine del l 'apr i le decorso. Con esse si 
dispone non so l tan to che lo s t ipendio po-
t r à dai maes t r i essere riscosso a cominciare 
da l penu l t imo giorno di ogni mese o anche 
da l l ' an t ipenu l t imo qualora l 'u l t imo o il pe-
nu l t imo giorno siano festivi, ma ancora che 
previo accordo t r a le Delegaziani del Te-
soro e le locali Direzioni provincial i delle 
poste, il p a g a m e n t o stesso possa essere esclu-
s ivamente af f ida to agli uffici postali , anche 
nelle local i tà ove esistono uffici del re-
gistro. 

« Tale sistema, per q u a n t o non in p iena 
cor r i spondenza alle no rme general i ado t -
t a t e , non dà luogo ad inconvenien t i e di 
conseguenza si r i t iene possa essere man te -
n u t o , a lmeno fino a quando opposizioni 
n o n siano mosse dal Ministero delle poste 
nel l ' in teresse dei p ropr i servizi. 

« Si è altresì p r o v v e d u t o ad el iminare 
le difficoltà d ipenden t i dal la deficienza di 
f o n d i nelle casse degli uffici del registro 
per effe t to della disposizione che r ichiede 
a fine mese il ve r samen to del numerar io 
da p a r t e dei r icevitori . Ques t i p o t r a n n o 
t r a t t e n e r e l ' i m p o r t o corr i spondente alle 
no te n o m i n a t i v e non p a g a t e per po te re 
nei due giorni successivi corr ispondere alle 
r ichieste di p a g a m e n t o dei maes t r i elemen-
ta r i . Qualora , per .al tro, qualche p a r t i t a 
delle d e t t e n o t e per ma la t t i a di un mae-
stro o pe r a l t r a causa r imanesse insodi-
s f a t t a , i r icevi tor i d o v r a n n o a fine mese 
e fino a q u a n d o non siano comple t amen te 


